
 

Alla Comunità educante 
del 3° Circolo “A.Moro”: 

ai mie carissimi alunni, a 
tutto il personale docente 

e non docente, ai genitori. 

Al Sindaco, alla Giunta e 
a tutto il personale del 
Comune di Afragola. 

Ai Carabinieri e alle forze 
di Polizia operanti sul 

territorio 

Ai dirigenti e operatori 
tutti della ASL Napoli 2  

 

Carissimi,  

in questo periodo che ci 
avvicina rapidamente alla 
fine dell’anno, sento il 
desiderio di rivolgere a 
tutta la Comunità educan-
educante il mio più calo-
roso ed affettuoso augu-
rio per un Natale sereno e 
un anno 2019 ricco di 
soddisfazioni: che la no-
stra Scuola consegua o-
biettivi sempre più signi-
ficativi per la formazione 
di tutti i nostri alunni e di 
ciascuno di essi affinché 
siano pronti e preparati ad 
affrontare le sfide che la 
società complessa in cui 
viviamo ci pone quotidia-
namente.  Giunga a voi 
tutti, quindi, il mio più 
affettuoso abbraccio e 
l’augurio di radiose pro-

spettive, di rinnovati im-
pegni e di sempre cre-
scenti soddisfazioni e 
gratificazioni: che il 2019 
sia un anno ancor miglio-
re di quello che si sta 
c h i u d e n d o !  C o l g o 
l’occasione per ringrazia-
re ciascuno di voi per il 
ruolo prezioso ed insosti-
tuibile svolto all’interno 
della scuola: ai collabora-
tori del DS e ai coordina-
tori di plesso, allo staff di 
dirigenza e a tutto il per-
sonale di segreteria am-
ministrativa che mi sup-
portano con intelligenza 
ed impegno paziente nel-
la complessa e costante 
opera di miglioramento 
che accompagna il lavoro 
di ogni giorno; ai docenti 
tutti che svolgono 
l’impegnativa azione di-
dattico-educativa con 
passione e dedizione, 
c o n s a p e v o l i 
dell’importanza di ac-
compagnare ed indirizza-

re il percorso formativo 
di ciascun bambino; ai 
collaboratori scolastici, 
preziose e attive sentinel-
le operanti nell’istituto, 
che condividono la re-
sponsabilità di vigilare 
sul comportamento degli 
alunni e sono di insostitu-
ibile aiuto a tutte le com-
ponenti scolastiche; alle 
famiglie, coinvolte quoti-
dianamente nel difficile 
compito di educare le 
giovani generazioni, in 
costante e proficuo rac-
cordo con l’azione educa-
tiva della scuola; ai consi-
glieri di Istituto che in 
ogni occasione sostengo-
no concretamente la rea-
lizzazione dell’offerta 
formativa con idee propo-
sitive, disponibilità e de-
dizione; al Sindaco, alla 
Giunta, ai dirigenti e a 
tutto il personale del Co-
mune di Afragola; ai Ca-
rabinieri e alle forze di        
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Polizia operanti sul territorio; ai 
dirigenti e operatori tutti della 
ASL Napoli 2 Nord; alle associa-
zioni culturali e ricreative operanti 
sul territorio; giunga il mio più 
sentito ringraziamento! 

Il ringraziamento più forte, però, 
vada ai nostri alunni, obiettivo del 
lavoro di tutti, stimolo all’azione 
di ricerca e miglioramento, scopo 
del nostro viaggio verso la forma-
zione dell’uomo e del cittadino: 
grazie bambini per il vostro impe-
gno ed entusiasmo, per lo sforzo 
profuso nello studio, per la volontà 
costante di crescere cittadini onesti 

e rispettosi degli altri, di migliora-
re giorno per giorno, di rialzarvi 
dopo ogni caduta con rinnovata 
energia e vitalità.  

A ciascuno di voi giunga il mio 
augurio più caro affinché possa 
nascere dentro ciascuno di noi la 
consapevolezza del valore 
dell’umiltà e della solidarietà ver-
so i più fragili e soli, perché il si-
gnificato del Natale accompagni 
sempre le nostre  azioni.  

Rosalba Sorrentino 
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LA REDAZIONE IN AZIONE!!! 
Quest’ anno la redazione de “ La Pulce” si è arricchita di 16 bambini  
di 4a e 5a  della scuola Primaria Aldo Moro. 
I bambini sono : Giulia Di Iorio, Serena Di Micco, Aurora Guadagnuo-
lo, Rosa Cerbone,  Gioia Moccia, Claudia Amato, Andrea Soldi, France-
sco Maisto, Antonella Ramaglia, Alessandro Cicali, Iodice Simone, 
Carbone Celeste, Russo Sara, Chianese Martina, Credendino Antonio 
Pio, Di Maso Alessandro. 
 Siamo tutti diversi per carattere e per gusti personali, ma ci acco-
muna la voglia ed il piacere di scrivere e la passione per il giornalismo. 
Siamo sicuri di riuscire a fare un ottimo lavoro perché…. 

SIAMO UNA SQUADRA FORTISSIMA! 
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LA  CRESCITA DELLE PIANTE 

Il  giorno  8 novembre, la maestra 
ha portato  a   scuola  i semi di len-
ticchie, di zucca, e di  fagioli. 
Ha   appoggiato sulla cattedra  tre 
contenitori con il terreno; poi ci ha 
chiamati a coppie a spargere  i  se-
mi. In ogni contenitore abbiamo 
messo un solo  tipo  di  seme. Dopo   
abbiamo  innaffiato  e abbiamo posto  i   contenitori  all‘ interno  del 
davanzale   della   finestra. 

Dopo  quattro giorni sono  
germogliate le  piantine  di  
lenticchie  e di   fagioli e 
sono  cresciute  molto,  ma   
quelle  di zucca  non  sono  
spuntate. 
Da  questo  esperimento   
abbiamo  capito    che  le  

piante   per  crescere  hanno  bisogno di acqua, di  luce, di aria e di 
terreno.  

Angela Romano  - Maria Francesca  Zanfardino 
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2a A  

Nell’aula di informa-
tica per relazionare 

la nostra  
esperienza di  

semina. 



 

LE  NOSTRE  PIANTE 
Il giorno 21 novembre 2018 , la maestra 
ha portato a scuola  dei  semi, cinque con-
tenitori e del terreno. A ciascuno ha dato 
un piattino con dei semi: lenticchie, fagioli 
e zucca; poi abbiamo formato cinque 
gruppi di quattro bambini. Ogni gruppo ha 
ricevuto un contenitore  e ci  ha versato 
dentro del terreno ; poi abbiamo sparso i 

semi di uno stesso tipo e ricoperto con altro terreno; 
dopo abbiamo innaffiato e posto i contenitori sul davan-
zale interno della finestra.  Passati dieci giorni, sono 
germogliate le prime piantine di lenticchie e di fagioli, 
ma la zucca ancora non è cresciuta. La maestra ci ha 
fatto notare che nell’altra aula in cui hanno fatto il no-
stro stesso esperimento, le piantine sono cresciute di 
più perché ci batte più sole. Quindi, abbiamo capito , che 
le piante, per crescere, devono essere poste in una buo-
na posizione e hanno bisogno di tanta luce, di aria e di 
acqua .  

Bosa  Claudia  2^ B 
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Fantasia  di  rotoli: come abbiamo riciclato, 
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21 SETTEMBRE: GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA PACE. 
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3a B  

Le bandiere della PACE e  
soprattutto le PAROLE della 

pace! 
Per “costruire” ogni giorno la 

PACE! 



 

Questa “ricetta” è stata “elaborata” con il contributo 
di tutta la classe. Vi consigliamo di provarla! 
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Noi  bambini della 3^B, il venerdì nell’ora di musica, ci divertiamo an-
che ad inventare testi da poter cantare su altre musiche. 
Ad ottobre, in occasione di Halloween abbiamo inventato  
“La canzone del diavoletto” da cantare sulle note della colonna sono-
ra del telefilm “La famiglia Addams”. Invece per Natale gli auguri li 
abbiamo cantati e suonati sulle note della “Danza delle ore”. Ecco i 
testi di entrambe le “canzoni”.  
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Per scrivere i testi abbiamo sfruttato l’ora di informatica così ci sia-
mo anche allenati ad usare il computer ed in particolare il programma 
di videoscrittura Word.  
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3a B  

Non sappiamo se vi può interes-
sare, ma a noi piace tanto anche 
fare le rime e inventare nonsen-
se! Ecco un esempio: 

 

Filastrocca delle rime 

Mi presti la penna? 

Me  l ‘ha rubata la renna. 

Mi presti la matita? 

Questa è menta piperita.  

Ma lo porti il materiale? 

No, e buon Natale! 

Sabrina Sepe e Simone Meola  



 

SIMULIAMO LA “NASCITA” DI UN FOSSILE  

I fossili sono resti di animali e vegetali diventati delle rocce 
grazie ai sali minerali del terreno. 
 
Occorrente per creare un fossile artificiale : 

-Argilla o creta  
-Gesso in polvere 
-Acqua 
-Olio 
-Conchiglia,foglia,stella marina. 

Procedimento 
 
 
1. Mettere un foglio di carta sul ban-
co per non sporcarlo. 
2. Prendere una pallina di argilla gran-
de quanto il pugno della mano. 
3. Spianare  l’argilla e lasciarla con u-
no spessore di almeno un centimetro. 
 

4. Con un pennello passare un pò 
di olio sull’ oggetto che abbiamo 
deciso di “fossilizzare”. 
5. Ora schiacciarlo con tanta for-
za sull’argilla e poi sollevarlo deli-
catamente. 
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6. Impastare il gesso molto li-
quido e versare nella forma 
dell’argilla. 
7. Lasciare che il gesso si asciu-
ghi e si indurisca. 
 
 
 

8. Staccare delicatamente l’argilla dal gesso . 
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Il nostro fossile e pronto ! 
Giovanni Eredità e  Christian Arena  



 

Natale In Città 
Noi  bambini  della 3^B  ci siamo 
esibiti nella pineta del comune di 
Afragola,  martedì 11-12-2018 al-
le ore 18:30. 
 Abbiamo suonato, ballato, canta-
to le canzoni, in particolare: La 
danza delle ore, E’ la notte di 
natale e Natale rap.  
Eravamo tanto, ma tanto emozionati, però è stata un’esperienza bel-
lissima ed entusiasmante, soprattutto quando abbiamo sentito il pub-
blico gridare il nome della nostra classe!!! 
Ci siamo divertiti tantissimo e abbiamo avuto un bel successo. Questo 
conferma quello che ci dice sempre la maestra e cioè che lavorare in-
sieme per uno scopo comune dà sempre  OTTIMI risultati! 

Sara, Lorenzo, Gabriele, Antonio, Sabrina, Simone. 
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La Crittografia: un messaggio da nascondere. 

 

 

 

 
Noi alunni della 4^F, quest’anno, abbiamo iniziato un nuovo percorso: la critto-
grafia. 
La crittografia è la branca della crittologia che studia “le scritture nascoste” 
ovvero i metodi per rendere un messaggio non comprensibile alle persone non 
autorizzate a leggerlo. 
Questo tipo di messaggio si chiama crittogramma e i metodi usati sono chiamati 
tecniche di cifratura. 
La crittografia è una tecnica molto antica e nasce nei periodi di guerra quando 
c’era la necessità di comunicare senza farsi scoprire dai nemici. 
“Il cifrario di Cesare” ad esempio veniva utilizzato da Cesare nelle sue comuni-
cazioni militari. Era un sistema di cifra che consisteva nel sostituire ciascuna 
lettera con quella che la segue di un numero fisso di posizione nell’alfabeto. Un 
sistema di questo tipo si dice monoalfabetico, in quanto ciascun simbolo del te-
sto in chiaro è sostituito da un unico simbolo dell’alfabeto di cifra. 
Oggi non è più utilizzato perché è molto semplice da risolvere. 
In classe abbiamo provato a decifrare un codice, inizialmente sembra molto 
difficile ma una volta capita la tecnica tutto risulta più semplice. 
Dopo aver decifrato il codice tutti noi, con la stessa tecnica, abbiamo critto-
grafato il nostro nome e quello della nostra classe. 
Ovviamente quello della classe lo abbiamo fatto insieme. 
È stato tutto molto divertente e allo stesso tempo abbiamo imparato che cos’è 
la crittografia. 

Samuele Iodice 4^F 
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La musica tra i banchi di scuola 
 Il 3° circolo didattico Aldo Moro ha deciso, anche per l’anno scolasti-
co 2018/2019, di abbracciare il progetto di musica per gli alunni di 
tutte le classi. Infatti, dal mese di dicembre prossimo e fino alla fine 
dell’anno, alcune insegnanti provenienti dall’esterno dedicheranno al-
cune ore a settimana, portando la musica tra i banchi di tutte le clas-
si, cercando di avvicinare i bambini alla cultura musicale e improntan-
do la lezione sul gioco e sul canto. Sicuramente un’esperienza positiva 
e un’ottima opportunità per i ragazzi per imparare a riconoscere le 
proprie passioni e le proprie doti e chissà che un giorno tu non possa 
raccontare di aver avuto un artista famoso nel tuo banco.  

Andrea Soldi 
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Compito di realtà: stagioni dipinte 
Qualche giorno fa, noi alunni della 4^H e della 4^G, abbiamo terminato il compi-
to di realtà: “Stagioni dipinte” che ci ha visti impegnati per quasi tutto il mese 
di ottobre. Il compito si è concluso con ben due lavori di cui uno di gruppo ri-
guardante l’autunno. Per portare a termine il primo lavoro che consisteva 
nell’illustrare la poesia “autunno nell’ aria” abbiamo fatto cosi: abbiamo letto, 
memorizzato, spiegato la poesia, ascoltato la traccia del brano musicale: 
“Bercuise, F. Chopin”. Dopo, ogni alunno ha scelto una frase della poesia studia-
ta, l’ha illustrata con la tecnica che preferiva (pastelli, acquerelli, collage e pen-
narelli) dando un titolo e recitandola alla classe. 
Il secondo lavoro, quello di gruppo, ci ha visti impegnati prima nella memorizza-
zione e spiegazione del canto “Il bosco in fermento” e delle poesie “Sera 
d’autunno” e “Il pioppo”; poi nella raccolta di foglie cadute dagli alberi e insieme 
abbiamo osservato i colori ascoltando i suoni e i rumori che emettono e poi uti-
lizzate per costruire un tappeto autunnale e animaletti del bosco (gufo, scoiat-
tolo e riccio). Ah! Dimenticavo di dire: le foglie le abbiamo fatte essiccare met-
tendole nei libri per non farle arricciare. Ecco! Finalmente abbiamo dato forma 
e colore all’autunno con scoiattoli, gufi e ricci! Sono venuti davvero bene ed è 
una cosa fantastica pensare a ciò che si può fare con doni che ci offre la natu-
ra.  
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I disegni colorati in classe 
Qualche giorno fa la maestra Mimma ci ha fatto colorare dei disegni 
da attaccare alle finestre della classe. Le maestre hanno fatto un 
presepe piccolo, ma bello. Mentre le maestre lo addobbavano noi alun-
ni ci divertivamo a colorare i disegni con tutte le tecniche. Abbiamo 
usato la tecnica col pennarello, colori, ricalcando i bordi e mettendo 
glitter. Ognuno di noi aveva un disegno da colorare, io ho scelto le due 
candele, Giulia ha scelto da colorare l’angelo più grande, invece la mia 
amica Angela ha scelto l’angelo con le stelle. A me chiedevano sempre 
di ritagliare i disegni, perché alcuni miei amici non sanno ritagliare 
molto bene, ma a colorare le più brave sono state: Giulia, Angela, Car-
mela, Noemi ed io. Quando la maestra ha attaccato i nostri disegni i 
nostri cuori si sono riempiti di gioia. Abbiamo dato un tocco di allegri-
a alla nostra aula perché si avvicina sempre di più la festa più bella 
dell’anno, cioè il Natale. 
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Carissima Pulce, quanto ci sei mancata! 
Noi della III H ci tenevamo tanto ad aggiornarti su ciò che 
stiamo vivendo in classe… Per cominciare… ti facciamo vedere 
il cuore con tutti i nostri nomi e la frase che ci sta accompa-
gnando:  

“Insieme tutto diventa più bello”.  
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3a H 

Che bello aver ritrovato in classe le cartoline inviate dai no-
stri luoghi di vacanza! La maestra ci ha detto che è stato bel-
lissimo riceverle. 
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3a H 
Abbiamo anche portato tante scatole con ricordi  

raccolti  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Abbiamo creato le meduse, per ricordare le vacanze 

appena trascorse… 
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Che emozione scrivere il racconto della nostra  

estate! Ci è sembrato di riviverla attimo dopo attimo… 

 
 

 

 

 

 

 

 

Insieme abbiamo scritto poche e giuste regole per  

stare bene insieme…. 
 

 

 

Pagina 45 N° 1 

3a H 



 

Abbiamo anche inventato il calendario scolastico della pace…
ed ogni mese lo dedichiamo ad un sentimento  

bello!! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per la festa di San Francesco, il Santo poverello, abbiamo im-
parato “Il Cantico delle Creature” e ascoltato la canzone  

Fratello Sole e Sorella Luna. 
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Ah, dimenticavamo di dirti che siamo salpati da Troia col no-
stro eroe Ulisse, abbiamo già incontrato Polifemo, i Lestrìgo-
ni, ora siamo ospiti di Circe… non vediamo l’ora che arrivi il 
giovedì per avventurarci nell’Odissea.. 
Ora siamo impegnatissimi, abbiamo sempre tanto da fare… 
stiamo preparando uno spettacolino per il Santo Natale; ognu-
no di noi avrà una battuta da recitare…siamo emozionatissimi, 
non vediamo l’ora che arrivi quel giorno. Pensiamo proprio che 
le nostre foto te le faremo vedere sul prossimo numero…Ciao 
pulce, a presto, ti abbracciamo forte forte!!! 
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 I LAVORETTI DI NATALE 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Pagina 48 N° 1 

5e A-B  
La 5^A  quest’anno per il 
Natale ha realizzato un al-
bero in panno lenci  
addobbato con bottoni rici-
clati oro e bianchi. Ci siamo 
divertiti molto a cercarli 
dalle nonne, dalle mamme e 
dalle zie. Ora aspettiamo il 
Natale  con grande gioia e 
felicità.  

 Di Iorio Giulia 

Noi bambini della 5a C abbiamo 
fatto dei lavoretti di Natale, so-
no molto belli. Questa attività di-
dattica è piacevole e interessan-
te, la svolgiamo con l’aiuto delle 
maestre. Chiedendo ad alcuni 
bambini,  il perché piace il Nata-
le, hanno  
risposto: “Perché arrivano i doni 
e c’è aria di festa”.  
Il Natale  è atteso con grande 
gioia e felicità specialmente dai 
bambini. 

Serena Di Micco 5^C 



 

LABORATORIO MANIPOLATIVO: luogo 
di esperienza e di apprendimento in cui, 
attraverso il gioco e l'attività  manipolati-
va, si esprimono stati d'animo, sentimenti 
ed idee. 
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 PROGETTI PER L’INCLUSIONE 
TUTTE LE CLASSI “A.MORO/MANCINI” 

CLASSI  
QUARTE 
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Progetti per l’inclusione 
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Progetti per l’inclusione 

CLASSE  
SECONDA A 
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Progetti per l’inclusione 

CLASSE  
TERZA B 



 

SICURA...MENTE NOI 
Insegniamo ai bambini della scuola dell'infanzia la sicurezza attra-
verso la storia di Leo Sicurello e Peo Pericolello, le cui caratteristi-
che risultano chiare già nei nomi assegnati. 
Educare alla sicurezza significa portare i bambini a costruire dentro 
di sè atteggiamenti di responsabilità, autocontrollo, valutazione del 
rischio e coscienza dei propri limiti. 
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  Scuola dell’infanzia 
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L‘ Inquinamento nella nostra città 
L’inquinamento  è un problema con cui combattiamo ormai da tanti an-
ni. Ma nessuno riesce a risolverlo veramente. 
L’IMMONDIZIA è abbandonata nel verde dove dovrebbero crescere 
fiori, piante ed alberi, invece questo posto sta diventando una vera e 
propria discarica, ogni giorno aumenta la quantità di rifiuti , pezzi di 
vetro, carte ed altro. 
DOVE ARRIVEREMO? 
CHI CI SALVERA’?  
RIUSCIREMO A RISOLVERE IL PROBLEMA?? 
POSSIAMO RIUSCIRCI LO SO!!! 
BASTA SOLO COLLABORARE!!!! 

Aurora Guadagnuolo  
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IL MONDO INTORNO A NOI 

 NO 



 

L‘ Inquinamento  
L’inquinamento ambientale è costituito dall’immissione di sostanze  
Inquinanti nell’ambiente naturale,mcausando gravi squilibri 
nell’ecosistema, danni spesso irreversibili e conseguenze negative per 
la salute degli esseri viventi, piante e animali, uomo compreso. Per in-
quinamento ambientale si intende la presenza di elementi inquinanti in 
tutto l’ambiente naturale: non solo nell’atmosfera, ma anche nell’acqua 
e nel terreno. 

Antonella Ramaglia 
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AFRAGOLA SI ILLUMINA 
 

 

 

 

 

 

 

 
Quest’anno, nella nostra città, il Natale si è sentito con qualche gior-
no di anticipo. Sono state addobbate tutte le strade principali di A-
fragola con luci bellissime. 
Lungo le strade si possono intravedere luci grandissime che simboleg-
giano Babbo       Natale, la tombola, fontane e tante altre… che ren-
dono magico il Natale. 
Sono stati istallati anche mercatini di Natale in una cornice di luci na-
talizie. 
Coloro che visiteranno i mercatini potranno assaporare l’aria magica 
del Natale, passando nei viali illuminati a festa, acquistando e degu-
stando prodotti caratteristici. 
Nei giorni scorsi, per le strade di Afragola, con l’accensione delle luci 
natalizie, c’è stata una grande festa, giravano per le strade elfi tram-
polieri e Babbo Natale. Quest’ultimo ha ricevuto tutti i bambini nella 
sua casetta, collocata nella villa comunale, per ritirare e scattare fo-
to… per la gioia dei più piccoli. 
IL NATALE AFRAGOLESE … è sempre un Natale di felicità! (5^H) 
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I benefici dello sport nell’adolescenza 
Lo sport per i ragazzi è un divertimento però è anche importante per 
la crescita. Grazie allo sport si possono conoscere molte persone e 
creare nuove amicizie. Ci sono due tipi di sport: di squadra e indivi-
duali. Lo sport di squadra si pratica in gruppo e il risultato vale per 
tutta la squadra, come il calcio e la pallavolo. Invece nello sport indi-
viduale ognuno pensa per se stesso e ai propri limiti su cui riflettere. 
Con lo sport si possono esprimere le proprie emozioni e sentirsi liberi, 
infatti fa bene sia al corpo che alla mente, tutto ciò è confermato an-
che dai medici. 

Rosa Cerbone 
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Il quattordici novembre 2018 i cittadini di Afragola hanno assistito 
all’abbattimento di un albero secolare di cedro,  alto venticinque me-
tri. Questa pianta si trovava nella piazza principale del comune di A-
fragola e tutti noi vi eravamo molto affezionati perché era stata 
piantata il secolo scorso ed era quasi il simbolo della città. 
A causa dei lavori che stavano facendo in piazza, gli operai acciden-
talmente hanno tagliato le radici e la pianta è diventata instabile. Il 
comune per evitare che cadesse ha deciso di abbatterla provocando 
tristezza nel cuore di tutte le persone che amano la natura.  
E’ stata davvero una scelta ingiusta! 

Maisto Francesco 

 

  

L’ ABBATTIMENTO INGIUSTO 
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Venerdì   pomeriggio   siamo   andati    a   vedere lo spettacolo al teatro  Gelso-
mino. La protagonista è una geniale e intelligente  ragazzina di nome Clara  alla 
quale muore  la mamma che era la regina di 4 regni, di cui solo lei conosceva l’ 
esistenza. In  questo  posto segreto c’è  un castello collegato ai regni che sono: 
il paese dei fiocchi  di neve, il paese dei fiori, il paese dei  dolci e l’ oscuro quar-
to regno che prima era il paese dei divertimenti. Clara diventa la regina dei 
quattro regni, ma un giorno la fata del regno dei dolci, fata Confetto, inganna la 
ragazza usurpandole il regno. Inizia così l’avventura di Clara che si troverà a 
superare tante prove difficili per   ridiventare regina.   
E’ stato un film bellissimo ed emozionante. A me è piaciuto molto. 

Gioia Moccia 4^D 
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LO SCHIACCIANOCI E IL RE DEI TOPI 
Lo Schiaccianoci e il re dei topi è ambientato in Russia dove, la prima volta, fu 
presentato come un balletto. Tutte  le coreografie dei  balli furono  inventate  
dal coreografo Marius Petipa  e in seguito dal suo successore  Lev Ivanov.  
La prima del balletto  andò in scena il 18 dicembre1892 al teatro Mariinskiy di 
San Pietroburgo (Russia) con musiche di Cajkovskij. La storia deriva dal raccon-
to “Schiaccianoci e il re dei topi” di Hoffman e fu diretto interamente dal com-
positore italiano Riccardo Drigo. Narra di una bambina di nome Clara figlia del 
sindaco. Il padre organizza una festa per la vigilia di Natale e invita il signor 
Drosselmeyer, un signore che costruisce pupazzi di legno che si muovono  e alla 
festa porta regali a tutti i bambini. Clara riceve un soldato  schiaccianoci che, 
in realtà è il nipote del giocattolaio trasformato dal re dei topi. Clara, appena 
finisce la festa, entra nel  salone e tutto diventa più piccolo…  
Così comincia la fantastica avventura di Clara. 
 

Claudia Amato 
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PENSO E SCRIVO...UN VENTO SPAVENTOSO 
 

Pagina 67 N° 1 

 

Un vento spaventoso 
Quando il cielo era giallo io avevo paura anche del temporale e del 
vento, c’era un tempo assurdo là fuori.  
Si sentivano tanti rumori del vento e le piante erano pazze e la terra 
dei vasi usciva fuori. 
Mamma aveva paura e anche il mio fratellino Giovanni. 

Aldo Pio Dentato 2^E 
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Un Vento spaventoso 
Io ho visto il vento e i 
temporali .  
Il cielo era di colore aran-
cione.  
Le piante si muovevano un  
sacchissimo.  
Gli uccelli non riuscivano a 
volare. 
Francesca Donise 2^E 

Patrizio Pasquale 2^E 
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Cara Pulce, 
non ci crederai,ma quest’anno ci stanno accadendo esperienze  
bellissime! Stiamo imparando tante cose,e adesso abbiamo idee 
più chiare crescere dentro di  noi. E oggi abbiamo pensato di rac-
contarti le nostre emozioni più belle ,una delle quali la recita fat-
ta lunedì  dove abbiamo cantato con  gioia. Sarà uno splendore ve-
dere le nostre foto, perché a noi alunni  piace tanto  rivedere il 
passato! Siamo fortunati ad avere una maestra buona e gentile 
che fa tante cose per noi,e questo  natale, di tanta pace e sereni-
tà avrà sempre un posto  nel cuore degli alunni della 3 h, come i 
precedenti. Sappiamo che sarai  felice di rivederci  scrivere su di 
te, perché per noi è molto importante che tutti trasmettano la 
stessa nostra passione per lo studio e la scuola ,specialmente 
perché si impara. Ogni giorno è una nuova avventura per noi bim-
bi, e trasmettere le nostre esperienze, mentre le riviviamo, è an-
cora più fantastico, perché è come se le stessimo ancora viven-
do : le gite, le recite………..tutto appartiene al passato e lo sarà 
sempre. Nessuno potrà toglierci la passione di condividere; leg-
gendo gli articoli è come se tutti viaggiassero con noi , perché la 
vita non è fatta di stare a giocare a casa, ma uscire e creare nuo-
vi ricordi, così un giorno avremo cose da rivivere e cose da ricor-
dare. Siamo contenti di dirti queste parole così emozionanti , an-
che se non abbiamo mai fatto corsi di  mediazione ma la maestra, 
dice che pian piano incominceremo. 
Ciao cara pulce al prossimo testo che noi vorremo condividere! 
 

Michela Di Palo 
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La pulce  
 

La pulce è un giornalino speciale  
che viene pubblicato prima di Natale. 

Ha tre edizioni 
e ci dà tantissime emozioni. 

Ha tante informazioni  
di tutte le classi e sezioni. 

Da quest’anno lo realizziamo noi bambini , 
carini ma un po’ birichini. 

La poesia della pulce è piena di creatività 
e ci sono notizie di gran qualità. 

 

Giulia Di Iorio 
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